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Dopo il precedente numero dedicato al tema del “sottosuolo” anche questa uscita 
di “ArchAlp” tratta di un’altra grande risorsa delle Alpi, ovvero l’acqua, nelle sue 
molteplici modalità di interazione con la costruzione del territorio.
Fa ormai parte dell’immaginario diffuso, come anche delle politiche territoriali 
consolidate, l’idea dell’area alpina come serbatoio d’acqua dell’Europa: più di cin-
quemila ghiacciai – per un totale di circa tremila chilometri quadrati di superficie – 
che alimentano la maggior parte dei principali corsi d’acqua del vecchio continente. 
Da questo punto di vista, le Alpi continuano ad avere un ruolo strategico centrale 
sia per ciò che riguarda l’approvvigionamento idrico sia per le politiche energetiche 
legate allo sfruttamento dell’acqua dal punto di vista meccanico e idroelettrico.
La raccolta eterogenea dei contributi che vi proponiamo cerca di cogliere la com-
plessità del tema e la sua forte contraddittorietà: pensiamo all’acqua come materia 
vitale ma anche all’acqua come elemento dal dirompente potere distruttivo, all’ac-
qua che deve essere necessariamente imbrigliata per poter essere utilizzata ma il cui 
uso – nella sua limitatezza – deve essere fatto responsabilmente, all’acqua che rego-
la gli ecosistemi naturali e che allo stesso tempo struttura i processi insediativi.
Questo numero di “ArchAlp” prova dunque a esplorare il tema secondo i diversi 
punti di vista che legano la trasformazione del paesaggio alpino con l’utilizzo di 
questa preziosa risorsa, tracciando anche diversi spunti di riflessione per reinven-
tare il rapporto che ci lega con l’acqua, nella prospettiva delle attuali convergenze 
climatiche e socio-economiche, come si legge ad esempio nel saggio introduttivo di 
Francesco Pastorelli.
Viene quindi dato spazio al tema dell’approvvigionamento dell’acqua come vero 
e proprio palinsesto che ha storicamente creato i territori montani attraverso quei 
manufatti che costruiscono l’ordito territoriale alpino, come ben illustrato nella ri-
lettura di Remacle e Mamino dei paesaggi rurali tradizionali.
Aspetto che si rafforza ulteriormente durante la Modernità con quelle “protesi va-
scolari” che secondo Giorgio Azzoni hanno fatto delle infrastrutture per l’idroe-
lettrico i nuovi vasi sanguigni del territorio, anche a costi talvolta elevati, attraverso 
quella “distruzione creatrice” propria delle trasformazioni territoriali del Novecen-
to.
Idroelettrico che, come mostrano i saggi di Bolzoni, Vigliocco e Dini, costituisce 
un importante momento di innovazione per la modernità architettonica, prima e 
dopo il secondo conflitto mondiale. Architetture come dispositivi retorici che met-
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tono in scena il “miracolo” moderno della trasfigurazione da acqua a energia elettri-
ca, che “portano la luce” nell’arcaico mondo alpino.
Ma l’acqua è anche quell’elemento che, come descritto nei saggi di De Rossi, Fer-
rero e Menini, fa delle Alpi un luogo di rigenerazione che a partire dall’Ottocento 
darà vita al turismo termale che costituisce ancora oggi, nelle sue differenti decli-
nazioni, un importante motore della ricettività montana, a ben vedere dai progetti 
illustrati da Canepa, Vaudetti e Mazzotta.
Il numero vuole dunque stimolare riflessioni sui profondi intrecci che legano la pre-
senza antropica sulle montagne all’acqua, definendo un terreno che necessita – oggi 
più che mai – di progetti, per gestire oculatamente questo bene inestimabile e per 
ripensare a quel patrimonio, a volte eredità scomoda, che ha riplasmato le Alpi. 
